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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

perta con centinaia di affollate manifestazioni 

Un lutto del 
^ ^ ^ M M I M - m w i l • i i m 

movimento comunista 

È morto 
Otto 

Kuusinen 

lavoratori attorno al PCI per 
la campagna della stampa Il Partito al lavoro 

per la diffusione 
e la sottoscrizione 

Nella giornata di ieri, con centinaia di ma­
nifestazioni in tutto il paese, è iniziata la 
Campagna per la stampa comunista. Migliaia 
e migliaia di cittadini si sono stretti attorno 
al nostro giornale. Si sono svolti anche i primi 
due festival provinciali dell'* Unità >, a Pesaro 
ed a Ravenna e su di essi riferiscono i nostri 
inviati in seconda pagina. Ed ecco un pano­
rama delle principali varie iniziative e manife­
stazioni. 

' D A D I La Campagna per la stampa comunista ha 
* * * " » • preso II via con una serie di comizi e mani­
festazioni che si sono svolti a Ruvo, Minervino, Ca-
nosa, Cerato, Blsceglie, Tor i t to, Alberobello, Tur i , 
Gioia del Colle, Sammichele, Adelfia, Trigglano, San-
teramo, Palo, Spinazzola. VI hanno preso parte mi ­
gliala di ci t tadini . I comunisti della provincia di 
Bari quest'anno si sono posti l 'obiettivo di sottoscri­
vere 18 mil ioni di l i re, sei mil ioni In più dello scorso 
anno. I l lavoro è già Iniziato, I compagni della se­
zione di Terl lzzl , ad esemplo, hanno già effettuato 
un pr imo versamento di 100 mi la l i re, par i a l 50 
per cento dell 'obiett ivo. 

ÀNCfìMA Ier i è stato aperto 11 festival cittadino 
H l i v v i i n de l l ' - Unità ». Davanti ad una grande 
folla di Intervenuti ha parlato II compagno On. Valdo 
Magnani, della sezione economica centrale. Mentre 
si parla di programmazione In realtà si lascia mano 
libera ai grandi monopoli industrial i e finanziari, si 
riduce la spesa pubblica, si bloccano tut t i gl i inter­
vent i . L'Indiscriminata politica di restrizione del cre­
dito e i l blocco della spesa pubblica In realtà favo­
riscono la polit ica di concentrazione monopolistica 

' nelle zone ala congestionate del nord e abbando­
nano le regióni meno sviluppate sulle quali fanno 
ricadere ancora una volta i l peso e I costi degli 

< squi l ibr i generati dallo sviluppo monopolistico-
Nella serata di sabato nel locali della Federazione 

ai era svolto un incontro t ra i diffusori della stampa 
e I dir igenti del part i to, incontro nel quale sono stati 
premiat i I diffusori più a t t iv i . 

f i V'ORNI) S I è r iunito II consiglio provinciale del 
* i w w m « w p a r t l t o p e p \\ lancio della Campagna. 

- I l compagno Bruno Bernini, segretario della Fede­
razione, ha svolto la relazione introdutt iva. Sabato 
•era II compagno Mario Alleata aveva tenuto un 
applaudito comizio in piazza della Repubblica. I l 
direttore del nostro giornale ha i l lustrato di fronte 
* un folto pubblico gli obiettivi che ci si r ipromette 
di raggiungere durante la Campagna per la stampa 
comunista. 

/ M A N T O V A » Comitato federale, riunitosi nel 
n i H I l l V l H g , o r n | 8 C O r s | h a fi88ato un obiettivo 
finanziarlo per - l 'Unità » e per la prossima cam­
pagna elettorale, di trentadue mil ioni di l i re . Nella 
giornata di ier i si è svolta la manifestazione di aper­
t u ra della Campagna. Già si ò cominciato a sotto­
scrivere. Dal 2 giugno al 4 novembre nella provincia 
di Mantova saranno diffuse ben 510 mi la copie del 
nostro giornale. E si t rat ta di una ci f ra che proba­
bilmente sarà ulteriormente aumentata in vista delle 
prossime elezioni amminist rat ive. 

f A T A N 7 A J M ) SI * r iunito a Nicastro l 'att ivo 
V H I H M n n v provinciale del Part i to che ha 
ascoltato una relazione sul lancio della Campagna 
tenuta dal compagno Paolo Clnanni, segretario della 
Federazione. L'obiettivo è stato fissato in 6.300.000 
l i re mentre l 'obiettivo domenicale della diffusione 
de l l ' - Unità - è stato fissato in 3000 copie. Le pr ime 
sezioni hanno già effettuato alcuni versament i : si 
trat ta delle sezioni di leppolo ( l i re 8000), Sant'Ono­
f r io ( l i re 6000) e Rombiolo ( l i re 10.000). A l termine 
dell 'att ivo ha tenuto un comizio i l compagno onore­
vole D'Onofrio, che ha cri t icato la legge sulla regione 
che i l governo si prepara a varare. 

ftfflf A Ier i matt ina con un comizio nel quale 
hanno parlato i l compagno sen. Secchia, 

l 'on. Elvio Tempia e Carlo Brusadore su « Le sinistre 
unite per una nuova maggioranza » le Federazioni 
comuniste biellese e valsesiana hanno aperto ufficial­
mente la Campagna per la stampa. I l compagno 
Brusadore ha annunciato che in una settimana di 
intenso lavoro un nutrito gruppo di sezioni ha già 

' raccol to la somma di due mil ioni e 200 mi la l i re. 
L'obiettivo è di 10 mil ioni di l i re . 

VENTI MIGLI A & è «volt=» '«r i un convegno di rtnnmivun 2 0 n a p e r „ ìtkncìo d e l | a C a m p a . 
gna. Al la relazioni» del compagno Dotbecco, segre­
tar io della Federazione, ha fatto seguito un vivace 
ed interessante dibatt i to nel quale sono intervenuti 
1 dir igenti delle sezioni comuniste della zona. Si è 
discusso in part icolare della sottoscrizione e della 
campagna abbonamenti a l l ' * Unità ». Gli obiettivi 
dalla sottoscrizione sono stati accettati, anzi i com­
pagni della sezione - Oi Vi t tor io » di Ventimigl ia 
hanno proposto un aumento di 100 mi la l i re. Una 
vasta campagna di abbonamenti sarà lanciata t ra i 
f rontal ier i . Ha concluso I lavori i l compagno Curzì, 
della Sezione centrale di stampa e propaganda. 

100.000 lire al l 'Unità 

dei ferrovieri commisti 
La corrente di unità 

sindacale dello SFI ha 
inviato al nostro giorna­
le 100.000 lire, accompa­
gnate da una calorosa 
lettera del segretario del 
sindacato. Degli Esposti. 
al compagno Alleata per 
ringraziare • l'Unità » del­
l'appoggio costante dato 
dal giornale alla lunga e 
dura lotta del ferrovieri 

; italiani per il riassetto 
«egli stipendi. 

La lettera della corrente 
dello SFI mette In rilie­

vo, tra l'altro, la funzio­
ne dell'* Unità - quale 
insostituibile strumento 
di popolarizzazione e di 
appoggio alle lotte dei la­
voratori. 

Il nostro direttore ha 
risposto ringraziando i la­
voratori per la loro ini­
ziativa e informandoli 
che la somma da essi ver­
sata verrà utilizzata per 
abbonamenti all'- Unità -
da destinarsi a organizza­
zioni e iscritti al sindaca­
to ferrovieri. 

Ingrao 
a Ravenna 

Fermare la 
provocazione 
USA a Cuba 
Il compagno Ingrao, 

parlando a Ravenna, ha 
in modo particolare sot­
tolineato la necessità di 
lottare per rafforzare la 
pace di fronte alle nuo­
ve minacciose iniziative 
imperialistiche ^ nei con­
fronti di Cuba, con la 
estensione dell' embargo 
americano ai medicinali 
ed i sorvoli su Cuba, fla­
grante violazione dei di­
ritti internazionali. 

Gli USA non solo mi­
nacciano la pace, ma 
tentano anche di coin­
volgere i propri alleati 
nell'azione anticubana e 

.. nella guerra in atto nel 
Viet Nam. cosi come han­
no chiesto alla sessione 
del Consiglio della Nato. 
Il PCI — ha detto Ingrao 
— intende sollevare que­
sti problemi nel prossi­
mo dibattito alla Came­
ra sulla politica estera, 
chiedendo una presa di 
posizione d e l governo 
contro la rinnovata ag­
gressività del coloniali­
smo americano. 

E' necessario — ha af­
fermato ancora Ingrao — 
che il movimento operaio 
Italiano e di tutta l'Euro­
pa occidentale manifesti 
attivamente la sua soli­
darietà con Cuba contro 
le provocazioni dell'im­
perialismo. 

La diga di Assuan ha 
ricordato a tutto il mon­
do il sostegno che viene 
dall'URSS al movimento 

' di liberazione dei popoli. 
Spetta al movimento ope­
raio occidentale di adem­
piere al ruolo che gli 
compete se vuole pesare 
nella battaglia comune. 

Bufalini 
a Foggia 

Il Sud paga 
il peso della 
congiuntura 

FOGGIA, 17. 
Il compagno Paolo Bu­

falini, della Direzione 
del Partito ha preso oggi 
la parola davanti all'at­
tivo provinciale riunito­
si per il lancio della 
Campagna della ' stampa 
comunista Alla manife­
stazione hanno p r e s o 
parte centinaia di com­
pagni giunti da tutti i 
centri della provincia. 

Bufalini, nel suo di­
scorso. ha particolarmen­
te insistito sulla neces­
sità di un ampio movi­
mento di massa, unita­
rio. per imporre un cam­
biamento politico nel Pae­
se e per la formazione 
di una nuova maggio­
ranza. 

La politica " di questo 
governo addossa a l l e 
masse lavoratrici — e 
ciò nel Mezzogiorno as­
sume un aspetto parti­
colarmente grave — il 
peso dell'attuale congiun­
tura. E questa è una im-

' postazione che noi re-
i spingiamo, non solo, ma 

che ci sforziamo di mo­
dificare con l'azione e 
con la lotta unitaria. 

Né possiamo accettare 
l'attuale situazione sulla 
base dì quanto afferma­
to dal compagno Nenni 
sul pencolo cioè che in­
comberebbe da destra. 
La vera destra da batte­
re è quella interna alla 
DC e ciò non si ottiene 
passando di cedimento 
in cedimento. 

1 

; 

AUCATA 

A PISA 

Andare 
oltre 

il centro 
• • sinistra 

PISA, 17. 
Con un ampio discorso 

politico del compagno Ma­
rio Alicata si è aperta og­
gi la campagna > della 
stampa comunista nella 
nostra città e nella nostra 
provincia. Gli obiettivi 
che ci siamo quest'anno 
posti, sia per la sottoscri­
zione che per la diffusio­
ne dell'Unità e di Rina­
scita e che il compagno 
Togliatti ha illustrato nel 
suo editoriale di oggi — 
ha detto il compagno Ali­
cata — sono senza dubbio 
ambiziosi: ma essi scatu­
riscono dagli accresciuti 
bisogni della nostra stam­
pa di fronte al massiccio 
sforzo editoriale compiu­
to dai giornali che fanno 
capo alla borghesia capi­
talistica e di fronte ai com­
piti che si pongono al quo­
tidiano del partito come 
unico organo dell'opposi­
zione operaia e di sinistra 

La sfrenata campagna, 
anticiperai», contro ogni 
riforma, a sostegno, nel 
campo internazionale, del­
la azione delle forze più 
reazionarie e belliciste 
condotta dalla stampa di 
destra — ha proseguito il 
compagno Alicata — non 
è un aspetto secondario 
della pressione sempre più 
forte esercitata dai circoli 
dirigenti della grande bor­
ghesia italiana: essa non 
va sottovalutata, come 
mostrano di sottovalutarla 
quei cittadini, anche ani­
mati di sentimenti demo­
cratici, che continuano sia 
pure involontariamente, a 
dare ad essa il loro appog­
gio acquistando questi fo­
gli e contribuendo cosi ad 
accreditarli e ad allargar­
ne l'influenza anche negli 
strati popolari. 

Questa campagna è tan­
to più pericolosa in quan­
to, pur avendo una im­
pronta antigovernativa, 
essa non è respinta con 
decisione dai partiti del 
centro-sinistra che reagi­
scono ad essa, quando vi 
reagiscono, con estrema 
timidezza mentre nella 
maggior parte dei casi so­
no pronti a subire passi­
vamente il ricatto. Si può 
dire che in certi casi — 
come è stato per esempio 
il caso dello sfrenato at­
tacco allo sciopero dei fer­
rovieri — solo l'Unità. e 
la stampa comunista han­
no in questo modo levato 
la loro voce in difesa del­
la verità e delle giuste 
ragioni dei lavoratori. 

Quei dirigenti del PSI e 
in particolare il compagno 
Nenni — ha proseguito. 
Alicata — i quali conti­
nuano a mettere sullo stes­
so piano l'attacco sferrato 
da destra contro la politi­
ca del centro-sinistra e la 
nostra opposizione, fareb­
bero meglio a riconoscere 
che, nei fatti, c'è oggi sol­
tanto una forza politica in 
Italia che — insieme ai 
sindacati unitari — si bat­
te con decisione contro i 
ricatti e le pressioni delle 
forze conservatrici e rea­
zionarie. Se non ci fosse il 
nostro partito, se non ci 
fosse la nostra azione di 
mobilitazione delle masse 
in difesa dei loro interessi 
e dei loro diritti, se non ci 
fosse nel paese e nel Par­
lamento la nostra azione 
di smascheramento dello 
inganno della destra e del­
la debolezza e degli equi­
voci del centro-sinistra — 
si è chiesto a questo pun­
to Alicata — dove sarem­
mo già orrmi arrivati? 

E* importante — ha 
proseguito Alicata — che 

(Segue m pag. 6) 

MILANO — Dopo l'espulsione del loro presidio dalla fabbrica, I lavoratori della Te­
lemeccanica si sono riuniti presso la sede rionale di Musocco della FIOM, insieme 
ai dirigenti sindacali della CGIL e della CISL, per stabilire unitariamente le forme 
di prosecuzione della lotta (Telefoto) 

Gravissimo intervento nello lotto contro i licenziomenti 

Telemeccanica: la polizia 
ha cacciato i lavoratori 
Da 38 giorni presidiavano 
la fabbrica - Appello uni­
tario dei sindacati ai la-

, voratori milanesi per una 
energica risposta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Mezzanotte. Alcuni ufficia­
li della Celere vengono sve­
gliati nel primo sonno. Rice. 
vono ordini sommari per 
l'impiego nella notte dei re­
parti dipendenti. Obiettivo 
imprecisato. Verrà comunica­
to all'ultimo momento, come 
in ogni azione militare che 
si rispetti. 

Due di notte. Vengono sve­
gliati gli agenti che prende­
ranno parte all'operazione. 
Poi passa qualche ora senza 
che si sappia più nulla; an­
che questo come in ogni azio­
ne militare che si rispetti. 

Ore quattro. Si monta sui 
camion, che sono una decina 
più un grosso torpedone, più 
le camionette di accompa­
gnamento per i signori uf­
ficiali. Si parte, direzione 
nord-ovest. " 

Spuntano le prime luci del­
l'alba. Sono quasi le cinque. 
La colonna giunge all'imboc­
co dell'autostrada. Si va fuo­
ri Milano? E' un rastrella­
mento di contrabbandieri di 
valuta presso il confine sviz­
zero? No. Una brusca svolta 
a destra e vien dato l'ordine 
di accerchiare il nemico: i 
lavoratori che occupano la 
Telemeccanica. 

La polizia del governo di 
centro-sinistra circonda l'edi­
ficio con un centinaio di uo­
mini. Da oggi i padroni (i 
Pirelli) saranno più liberi. 
L'agente più robusto si ap­
poggia con le spalle al muro 
di cinta. Un collega gli mon­
ta sulle spalle. Un terzo si 
arrampica sui due e scavalca 
l'ostacolo. E' all'interno. Si­
lenzio. Nella Portineria un 
fioco lume. 

Entra un gruppo di altri 

Quinto Boranola 
> 

(Segue a pagjmm é} 

Di chi è la colpa 
I fatti della Telemecca­

nica parlano un linguaggio 
assolutamente esplicito, sen­
za possibilità di equivoco. 
Da 38 giorni la fabbrica, che 
appartiene al gruppo Pirel­
li, era presidiata dai lavo­
ratori contro i licenziamen­
ti ordinati dal padrone. La 
Telemeccanica è una fab­
brica moderna, avanzata, di 
maestranza altamente spe­
cializzata. I licenziamenti 
erano stati intimati dopo 
che l'azienda, per anni, ha 
prodotto utili altissimi. Si 
dice, ora, che la congiuntu­
ra è sfavorevole; ma già qui 
i lavoratori aprivano un pri­
mo problema: che uso ha 
fatto Pirelli, e l'insieme dei 
responsabili della politica 
economica, degli utili accu­
mulati? Perchè sono venu­
ti i tempi difficili? Perchè 
debbono pagarli solo i la­
voratori? 

Ma poi c'era e c'è il mo­
do dei licenziamenti. Sono 
72 i lavoratori colpiti: ma 
scelti con una straordinaria 
accuratezza Tra di essi so­
no tutti gli attivisti sinda­
cali più in vista della 
FIOM-CGIL e della F1M-
CISL: tutti gli esponenti 
politici del PCI, del PSI, 
del PS1VP, e persino delle 
ACLI. Una vera decapita­
zione. 

L'episodio era clamoroso 
s ed esemplare. Totale era 
stata l'unità sindacale nel­
la decisione di presidiar? 
la fabbrica. Parlamentari. 
consiglieri comunali e pro­
vinciali di tutti i partiti de­
mocratici compresi i d e . 
erano stati nella fabbrica a 
dare la loro solidarietà 71 
Consiglio comunale s'era 
espresso pressoché unani­
me a favore dei lavoratori. 

La Confìndustria, dunque, 
era isolata Come è potuto 
accadere che' sia intervenu­
ta la polizia a favore di 
Pirelli e contro i lavoratori? 
Si noti che è dal 1948 che 
non si aveva più a Milano 
un intervento della polizia 
in una vertenza per il po­
sto al lavoro: e non perchè 
non ce ne siano state. La 
verità è che la Confìndu­
stria ha voluto dare l'esem­
plo. L'esempio che chi co­
manda in Italia è ancora 
il grande padronato. 

Non ci sono leggi per 

impedire a Pirelli di fare 
quel che vuole nella fab­
brica? Certo, bisogna an­
che riformare le leggi Ma 
prima delle leggi c'è la vo­
lontà politica. 

E se. oggi, si è arrivati 
all'ignobile violenza contro 
i lavoratori della Telemec­
canica ciò accade perchè il 
governo di centro-sinistra 
ha scelto ben chiaramente 
la politica del ridare fidu­
cia al partito del capitale. 
Cosi accade che la giunta 
comunale di Milano di cen­
tro-sinistra rifiuta la re­
quisizione (ecco una legge 
che poteva essere usata). 
Cosi accade che ministri e 
sottosegretari promettono 
l'interessamento, ma poi si 
rassegnano ad accettare le 
spedizioni punitive contro 
i lavoratori De Martino fa 
capire che i - due tempi -
(prima l'assestamento, poi 
la programmazione) non ci 
vorrebbero: ma intanto i 
due tempi ci sono già e il 
primo di essi funziona a 
pieno ritmo contro i lavo­
ratori. 

Concluderemo. dunque, 
che Pirelli e il padronato 
hanno vinto? Al contrario. 
La lotta della Telemecca­
nica ha cementato una uni­
tà e una coscienza che va 
al di là dell'episodio. Pi­
relli e il padronato avreb­
bero vinto se non ci fosse 
stata re;istenza. Ma la re­
sistenza in primo luogo ha 
frenato una parte dello 
stesso padronato a seguire 
allegramente la strada di 
Pirelli e. poi, ha jroH^rato 
problemi nuovi e di fondo 
che la violenza non cancel­
la ma rende soltanto più 
espliciti davanti alle masse. 

Cosicché la lotta, a Mila­
no, continua più forte e più 
pira di prima. Continua sul 
terreno sindacale per con­
trastare il piano padronale 
contro i livelli salariali e 
contro l'occupazione. Con­
tinua sul terreno politico, 
per liberare le forze demo­
cratiche prigioniere dell'at­
tuale formula e del ricatto 
della destra, con una richie­
sta più alta e più estesa di 
concrete misure d'interven­
to antimonopolistico e, quin­
di. d'una nuora politica, di 
una nuova maggioranza, di 
un nuove governo. 

NAPOLITANO 

ACtUETI 

Rinsaldare 
tutti i 

collegamenti 
unitari 

CHIETI, 17. 
Davanti ad una fitta ed 

attenta folla il compagno 
on. Giorgio Napolitano del­
la Direzione del Partito ha 
tenuto un applaudito co­
mizio sul tema: « Il PCI 
alla testa dei lavoratori 
per una nuova maggioran­
za democratica e per una 
effettiva svolta a sinistra >. 

Prima del compagno Na­
politano ha parlato il com­
pagno Giuseppe D'Alonzo, 
segretario della Federazio­
ne di Chieti, il quale ha 
annunciato che a tutt'og-
gi il partito ha raggiunto 
nella campagna di tessera­
mento il 111 per cento, con 
oltre 800 reclutati e la 
FGCI il 119 per cento, con 
oltre 300 nuovi iscritti. Il 
compagno D*Alonzo ha an­
che annunciato che la no­
stra Federazione contribui­
rà con la somma di tre 
milioni di lire al raggiun­
gimento. del miliardo e 
mezzo per la stampa co­
munista. 

Salutato da scroscianti 
applausi, ha poi preso la 
parola il compagno Gior­
gio Napolitano. Egli ha 
esordito rilevando come al­
l'indomani delle elezioni 
nel Friuli-Venezia Giulia 
la situazione politica pre­
senti fermenti interessanti, 
e come, in particolare, il 
dibattito svoltosi nel Comi­
tato centrale del PSI abbia 
segnalato l'esistenza di un 
crescente profondo disagio 
nelle file di questo partito. 
Infatti, alla assurda posi­
zione di difesa ad oltran­
za dell'attuale governo e 
di completa identificazione 
con la linea del gruppo di­
rigente de assunta innan­
zitutto da Nenni, hanno 
fatto riscontro segni di di­
versi orientamenti. Viene 
così, denunciato il preva­
lere di una impostazione 
moderata e conservatrice 
della politica di centro si­
nistra e viene riaffermata 
la necessità che il PSI con­
sideri effettivamente l'esi­
genza di rompere l'attuale 
esperimento di governo, 
anziché restarne prigionie­
ro sempre e solo in nome 
del « meno peggio >. 

Noi comunisti — ha pro­
seguito il compagno Napo­
litano — non possiamo non 
guardare con interesse al 
manifestarsi, nel partito so­
cialista e nello stesso suo 
CC, di questa volontà di 
opposizione alla linea del 
gruppo dirigente de. La lot­
ta che conduciamo contro 
la politica dell'attuale go­
verno per giungere ad un 
cambiamento di questa po­
litica e di questo governo, 
è infatti da noi concepita 
in legame con un obie-
tivo più generale che è 
quello di una decisa ripre­
sa delle forze operaie so­
cialiste e di sinistra, della 
loro unità e della loro ca­
pacità di iniziativa e di 
lotta. 

Il CC del PSI ha deciso 
di trarre, da qui a qualche 
mese, un bilancio della 
propria partecipazione al 
governo. Questa verifica 
era, a nostro avviso, e ad 
avviso anche di qualche 
compagno del CC socialista, 
ha detto Napolitano, possi­
bile e necessario farla su­
bito: la decisione presa si 
presta, certamente, a tat­
tiche elusive e dilatorie. Bi­
sogna dire soprattutto che, 
se si vuole che la situazio­
ne politica del paese non 
continui a deteriorarsi va 
sviluppata, senza ulteriori 
indugi e con la massima 
energia la lotta contro lo 
indirizzo apertamente con» 

(Segue a pagina 6) 

Aveva 82 anni - Sessan­
tanni al servizio della 
classe operaia - Per 20 
anni fu uno dei massimi 
dirigenti del Comintern 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

E' morto oggi a Mosca, al­
l'età di 82 anni, Otto Kuusi­
nen, decano del Presidium del 
PCUS. La sua salma sarà 
esposta per tutta la giornata 
di domani nella sala delle Co­
lonne del Palazzo dei sinda­
cati di Alosca. / funerali 
avranno luogo martedì in 
forma solenne, sulla piazza 
Rossa, dove le spoglie mor­
tali dell'illustre uomo politi­
co verranno sepolte nei pres­
si del Mausoleo di Lenin. Il 
Comitato Centrale del PCUS 
ed ti Consiglio dei Ministri 
dell'URSS, nel dare questo 
pomeriggio la notizia del de­
cesso m un comunicato uffi­
ciale, annunciano che < Otto 
Wilgelmovtc Kuusinen è 
morto dopo una lunga ma­
lattia >. Otto Kuusinen non 
era più comparso in alcuna 
manifestazione pubblica o di 
partito dall'inizio dell'inver­
no scorso. In novembre, do­
po avere preso parte ai pri­
mi colloqui tra una delega­
zione del PCUS e la dele­
gazione ufficiale del parti­
to socialdemocratico france­
se (SFIO), guidata da Guy 
Mollet, aveva dovuto inter­
rompere le conversazioni 
perchè colto da malore e da 
allora era stato costretto ad 
abbandonare praticamente 
ogni attività politica. 

e Otto Kuusinen — dtct il 
comunicato odierno — era 
membro del partito comuni­
sta dal 1905, membro del 
Presidium e della segreteria 
del PCUS, deputato al Par­
lamento, presidente della 
commissione estera del So­
viet delle Nazionalità; era un 
fedele ed illustre dirigente 
del PCUS e del movimento 
comunista mondiale ». Otto 
Kuusinen era nato nell'otto­
bre del 1881 in Finlandia da 
una famiglia di portuali. Nel 
1905, laureatosi all'Universi­
tà di Helsinki, era entrato a 
far parte del partito social­
democratico finnico, nel qua­
le aveva assunto presto una 
funzione dirigente, come ca­
po ' dell'ala rivoluzionaria. 
Dopo avere ricoperto cariche 
di rilievo tra i socialdemo­
cratici, Kuusinen era stato 
uno dei fondatori del Parti­
to comunista di Finlandia, 
membro del governo rivolu­
zionario nel 1918, e successi­
vamente aveva preso parte 
attiva a tutti i Congressi del 
Comintern eccezion fatta per 
per il secondo. Al IH Con­
gresso, era entrato a far par­
te del comitato esecutivo e 
dal 1921 al 1939, ininterrot­
tamente, aveva ricoperto la 
carica di segretario del comi­
tato esecutivo del Comintern. 

La vita di Kuusinen è dun­
que legata anche a quasi un 
ventennio di storia del mo­
vimento operaio e comunista 
internazionale, un ventennio 
tra i più drammatici, che si 
apre con la nascita del fa­
scismo e si chiude con lo 
scoppio della II guerra mon­
diale. Nel 1940, Kuusinen era 
stato eletto Presidente del 
Soviet Supremo della Repub­
blica socialista Karelo-Finni-
ca, e deputato al Soviet Su­
premo dell'URSS. Membro 
del Comitato Centrale del PC 
dell'Unione Sovietica dal '41, 
con la soppressione della Re-
publica Karelo-Finnica, Ot­
to Kuusinen era entrato a 
far parte, dopo il XX Con­
gresso, della segreteria e del 
Presidium del PCUS. Un an­
no dopo, si era trovato al 
fianco di Krusciov al momen­
to della lotta contro il «grup­
po antipartito» di Molotov. 

Lo scomparso era tra Vol-
tro autore di molte opere sul 
movimento comunista inter­
nazionale, e negli ultimi an­
ni la sua attività politico si 
era concentrata particolar­
mente sui rapporti trm il 
PCUS e i partiti comunisti 
fratelli. La sua scomparse 
apre un altro vuoto nella 
compagine dirigente del Par­
tito comunista dell'URSS, do­
ve già da oltre un anno una 
grave malattia ha pratica­
mente tolto da ogni attività 
dirigente il compagno Frol 
Kozlov. 

La commissione formatasi 
oggi stesso per organizzare 
le onoranze funebri ad Otto 
Kuusinen è presieduta da 
Podgorni, membro della se­
greteria e del Presidium del 
PCUS. Per decisione di que­
sta commissione, la salma di 
Otto Kuusinen sarà esposta, 
come abbiamo detto, nella 
Sala delle colonne del Palaz­
zo dei sindacati, a partire 
dalle 9,30 di domani m Imo 
alle 23 di domani serm. 

' Augusto Paftcoldi 
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